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Premiazione dei vincitori





La Commissione giudicante composta da


Giorgio Ciarpaglini, Paola Gassman, Antonio Ghirelli,


Loriano Gonfiantini, Erika Sartori,


dopo aver valutato i testi presentati, ha espresso i seguenti giudizi:


(Categoria A: nessun classificato)


Categoria B:��PRIMO PREMIO�lettura a leggio dell’opera prima classificata �N.O.F. 4 – NANNETTI ORESTE FERNANDO�di MARIAGRAZIA CARRAROLI 


SECONDO PREMIO�litografia di Pietro Annigoni all’opera seconda classificata �MADRE CORAGGIO A GIUGNO�di ANNA HURKMANS��TERZO PREMIO �Coppa Sarah Ferrati 2008 all’opera terza classificata�MIA DIVINA ELEONORA�di DANIELA MUSINI








N.O.F. 4 – Nannetti Oreste Fernando


di Maria Grazia Carraroli





Personaggi ed interpreti





N.O.F. 4		Paolo Pieri


Infermiere		Claudio Spaggiari


Coro dei Matti	Carlo Salvador


				Tommaso Taddei


				


Regia		Giorgio Ciarpaglini


Immagini		Luciano Ricci


Musiche		Franco Margola


				Giuseppe Fricelli


Pianoforte		Giuseppe Fricelli


             	          Katia Borella





Il protagonista era un uomo realmente vissuto.


La sua vicenda sciagurata ebbe origine da un fatto, mai ben chiarito, che lo vide coinvolto e poi condannato a due anni di ricovero nel reparto criminale del Manicomio di Volterra.


In seguito fu prosciolto ma trasferito nel manicomio comune, non avendo chi potesse o volesse accoglierlo in famiglia.


Così, le sue irrilevanti quanto innocue stranezze si mutarono in una “calma” follia.


Per salvarsi da quella ingiusta segregazione e dalla incalzante alienazione, per più di sedici anni, riempì l’intero perimetro del cortile del reparto, incidendone l’intonaco con la fibbia del panciotto di ordinanza.


Centottantadue metri di lunghezza per un metro e sessanta di altezza di scrittura mista a disegni a fermare col graffito la sua storia, i suoi sogni, le sue visioni in una allucinata cosmogonia.


Ancora oggi si possono vedere i resti della sua straordinaria opera.


Una mano altrettanto alienata, solidale alla sua, ha inciso sull’estrema sinistra di quel muro:


MESE-RICODIA


p.s. Oreste Fernando Nannetti è deceduto il 24 novembre 1994 a Volterra.








